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Domenica prossima 
Beretta diramerà AVVENIMENTI SPORTIVI il primo elenco 

di azzurri per Firenze 

DA OGGI NELLA ROMA-IMPOLI-ROMA TORNANO Gl.l ASSI lllil. PEI.AI.li V, Gl.l ' St.tHITHKS 

Il pronoslico è per Bik e Ferdy 
nella corsa rhe si la Irasrinare 

// compito di smentirlo all'esperienza dì Gino Bartali, alla classe di 
Fiorenzo Magni e alle oelleità dei giovani - Forfait di Petrucci e Itogli 

Una, due e tre,, . E' la ter/ti volta 
che la Itonui.Napoli-Roma molte la 
lesta n cuocere e va a cercar for­
tuna. Una, duo e tre... La prima 
volta fu Robic che piantò le un­
ghie sulla corsa (e Coppi arrivò 
(l ibito dopo, a 8"); la seconda volta 
fu Kubler che s'alzò in volo sulla 
corsa (e D e Santi restò staccato, a 
B'19"). Ora, s iamo al tre: di chi 
farà la vittoria, la terza volta? 

32 partenti 
C O R R I D O R I 

2 Kublor 
4 Croci Torti 
6 Van steenbergen 
a Ockors 

10 Banali 
12 Corrieri 
U Bresol 
16 SolUatii 
18 Minardi 
20 Van Est 
22 Roblc 
24 Conte 
26 Roma 
28 Magni 
30 Baroni 
33 Franchi 
34 Ferrari 
36 Pedronl 
38 Moresco 
40 Pont Isso 
42 Bevilacqua 
44 De santi 
46 zanaxzi 
48 B«rtocchi 
SO cloni 
53 Boronti 
M Cosol.1 
96 Margini 
SS Asttua 
60 Fadovan 
62 Martini 
64 Fondelli 

ALLENATORI 
Latini 
Grecanti 
Milani Alb. 
Liberati 
Mosetti 
Bruttlfil Ar. 
Millclloi-ini 
nriuttnt Ad. 
Frlgerio 
Milani Ali. 
Gentili 
Villa 
Marcelli 
Pcllizzarl 
Cozzimi 
Tomass'nl 
Merio C. 
Lucchesi 
Macelli 
De Atiffelis 
Faroppa 
Nocchi 
Ferretti 
De Faolls 
Masscrlni 
Moneti 
Perego 
Milani Ar. 
Bertoni 
Federici 
Merlo E. 
Lnlsetto 

I l giuoco comincia oggi: è un 
giuoco difficile e complicato, v e l o . 
ce, cha fa rumore e stordisce. Mi 
Viene un ricordo bambino; di quan­
d o attaccavo al tramway le scatole 
della salsa di pomodoro.. . Ma, qui, 
Il gioco è un altro; più serio, più 
impegnato. 32 uomini in bicicletta. 

f ier lunghi pezzi ruota a ruota con 
fi motociclette, vanno a cercar la 

gloria d i una corsa nuova, fresca 
• tutta piena di fantasia. 

La corsa è ve loce; vuole , quindi, 
gambe svelte e pronte: Bartali , per 
«sempio, è poco tagliato per la 
flonia-JVapoIf-Koma. Ma Bartali ne 
Fa una di più del diavolo; è furbo. 
» può arrivare p»ù in là di quanto 
non si crede; sul traguardo? La 
corsa sembra tagliata sulla giusta 
misura di Kubler-Van Steenbergen, 
uomini secchi e pronti che, a suc­
chiar l e ruote, hanno già fatto la 
abitudine coi derby. E sul passo 
camminano forte, Ferdy e Rik. Un 
duel lo Kubler-Van Steenbergen, 
dunque? E perchè no? Nel qual ca-
fio Kubler ha un vantaggio su Van 
Steenbergen: s'arrampica meglio. 

La montagna, nella Roiwt-iVapoli-
Romo, non è granché. Ma quella 
poca che c'è — a Montecompatri, 
a Dentecane, a Rocca d ì Papa — 
p u ò mettere u n freno alla corsa di 
V a n Steenbergen, i l quale , comun­
que , n o n si dovrebbe staccar di 
troppo. Ma io non credo che gli 
nitri staranno con l e mani in m a ­
llo . Io credo, anzi, che il gioco non 
sarà ridotto a Bartali, Kubler e 
V a n Steenbergen: sarà un giuoco 
p i ù largo e più bel lo . Magni bru­
cia dal la vogl ia di tornare a salln; 

. Koldani. As tn ia e Minardi dalla 
corsa dovrebbero spremere un 
buon successo, se — nel la corsa — 
n o n avranno paura di azzardar 

troppo. E non Unisce qui, il gioco: 
c'è anche Mnggini, Padnvnn e B e ­
vilacqua, De Santi e Moresco, Van 
Est e Ocker.s. Viene anche Robic 
che della corsa ha gin una certa 
pratica, e la voglia disponila di 
vinrci la ancora. l'orò ., tllquci testa 
dì vetro A, e squallido e .sbiadito co ­
me una vecchia bandiera in un 
giorno grigio, di pioggia; è già pic­
colo e minuto, Robic; ma ora, ne l - pIC, 32. 
le corse, scompare addirittura. 

Il pronostico è un yioco matto . 
Anello perchè qui, nella Jlomn-Nn-
poIi-Roiiiii, non valgono soltanto le 
£&mbc degli uomini; infatti, la 
fioimi-M/poli-Romn chiama in corsa 
gli scooter*. e sapete com'è: « m o ­
tori, gioie e dolori Fu proprio 
uno scooter coi capricci ohe lasciò 
per strada Coppi, quando Robic 
arrivò a metter le unghie sul tra­
guardo. Questa volta gli scooter.*; 
sono di inarca e di potenza uguale: 
tutti: . ,GNoru 150». Così la corsa 
ha la sicurezza di non m i e figli e 
figliastri. 

La ftomn-JVnpnlt-Roiiui è pronta: 
partirà stamane a l le ore 10 dal 
Quadraro. E — un po' coi suoi 
mezzi, un po' con l'aiuto degl i scon-
ters — andrà fino a Caserta: in tut­
to km. 215,9. La lappa sarà d l v h a 
in d u P frazioni la prima (km. !)2,3, 
da Roma a Frodinone, con una lap­
pa volante a Colleferro) , tutta in 
bicicletta: la seconda (km. 123.(5. da 
Frosinone a Caserta, con tappa v o ­
lante a Cassino), si servirà detf i 
scooter* al Bivio di Prcsenzano. 
c ioè dopo km. 78.8. 

E' un minestrone, d'accordo. Ma 
il minestrone è buono; se non si 
ha lo stomaco delicato. p :ace. La 
Ro»i«-/V(iuo/i-Roiim è una corsa-
ptirzle. che cammina fuori de l se­
minato. Troverà il sentiero buono? 
Una. due volte l'ha già trovato. E 
se lo troverà ancora, v e lo saprò 
dire. 

All'ultimo momento due forfait: 
Petrucci e Logli. Loretta è egual ­
mente venuto a Roma, arrivando 
t'e-'era Ile 23. ma non correrà per­

chè il m e d i t o gli ha pie.scritto d ie ­
ci giorni di riposo perchè la bi ul ­
ta caduta di Lilla lo ha «pollato. 
Logli invece non s'è neppure visto; 
anche lui è caduto (lunedi al Vi-
gorelli) e deve ìo.staisene .1 letto. 

Ecco pi onte però, per sostituire 
Coretto e Nedo, due 1 iserve: Ciolll 
e Renzo Zana/ / i . Cosi stamane al 
Quadraro 1 pai tenti saranno pem-

ATT1LIO CAMORIANO 

I norvegesi ac\ Karpsliorg sono ri­
partiti <rail'lialin lui scrii in aereo da 
Clnmpiuo per Oslo. 

II massimo Aldo oldoliil combat­
terà il 19 mangio n Abcrgavenny nel 
Galles contio Toniniy Fari-. 

l'KUDY KlTItLLH fu il più lir.ivo 
l'anno scorso e tenta 11 bis 

Da oggi Coppi in gara 
nel Giro di Romandia 

s Inaiente a Fausto altri dieci italiani al via 

PAYERNE, 10. — Fausto Coppi. 
che domani prenderà li v ia nel gi­
ro del la Svic icra Romandi., è g iun­
to nel tardo pomeriggio di oggi a 
Paycrne, località di partenza del 
giro, accompagnato dn Milano, Car-
r r n c Fontani . Gli altri corridori 
italiani sono attesi in serata o do­
mattina. 

La partenza della prima tappa 
Paycrne-Martigny di K m . 182 sarà 
data al le 13,10 mentre l'arrivo è 
previsto per le 18 circa. A Payer-
ne si trova già Hugo Koblet , g iun­
to direttamente dal la Francia. 

Al la punzonatura del Giro e sta­
ta nnnunriata tuia sola defezione. 
quel la del lo svizzero Arsrhliuiann 

che surà sostituito dall ' i tal iano Cle­
rici, ohe risiede a Zurigo. Pertanto 
saranno undici ì corridori italiani 
al la partenza: Coppi, Milano, Car-
rca, Fornara, Fasulli , Albani , Zam­
pini, El io llrusola, Harduccl, Zìi-
retti e Clerici. 

La Lazio avverte clic l'assemblea 
dei soci della Se / . Calcio per le 
deliliore sul bilancio preventivo del 
1952-53 sarà tenuta 11 giorno 23 apri­
le alle ore 18. 

Per la Coppa Facchinetti di tennis 
sono stati formati i gironi elimina­
tori. I Canottieri noma figurano 
nel pi imo girone, il T.C. noma nel 
secondo. 

NELLA LAZIO CONTRO T U.T.E.C. (ORE 16) 

In programma per oggi 
nuove prove di Blgogno 
Ritornano Sukrù e Flamini - Eliani: 20 giorni di riposo 

Nell'intontiO odierno (oie 10) di 
aiÌMirtnifiiti. ii.i !.» Liulo o l'UTF.C 
(s(|tmcli.i lappi esentativi! del Minl-
steio delle F!uan/o che toi-eriteilHli­
te h,i vinto il tonico Oiiaiulinl) vel­
ia piovuto ita flìgoguo il medl.uio 
tifilo Si.ibi.i Multicio- Con la piova 
di (picto giocatore si Ini/inno i 
s o n d a c i pei la campagna acnuMt 
dc'la L.i/io nella stagione 193J-5'I. In 
l>io,>o>Mu si tona 11 29 piossiiiìo una 
liutilone de! soci «Iella Se/ ione Cal­
cio, .il H-ie (Il d isdi te le i! bllrmelo 
pievtntlvo della piossima st.ig'one. 

Altil inolivi lutei essimi, della pal­
lila odierna sono le cvrtituiill modi­
fiche c'ie Rigoglio appoilei.t allo 
-.cliiei.uneiito sceso in campo sabato 
cop.tio i' l.m'i.mo Con molta pio-
b.ibi".'.i su. inno piov.iti Snkru e 
Flamini iio-ielie i giovani Maccl e 
.\':co'< Mi. (Ma servila a qu.i'eos.i la 
loie mne^iin.i prova? Qiiii.u tutti 
.0110 ccii\ liti d i e e^l non debut-
tei.miio mail). 

• * • 

Tutti i giocatoli nialloioisl (nan­
ne Kli.mi clic ne avi.i pi'r una ven­
tina di giorni) si sono allenati ieri 
matt'n.i allo Stadio facendo eserci­
zi ntlcticl e palleggi. Anche Zecca 
e Pensslnotto hanno compiuto alcu­
ni movimenti e per qunnto riguar­
da la loro prese-tura tn campo do­
menica piovdma si ha ragione di 
li tenerla molto probabile. 

Questa manina di nuovo allcnn-
mejito K' escluda una pattila, ma 
è tuttavia probabile che Viani di­
sponga l'attacco contro la difesa 
oppure faccia sostenere liti galoppo 
a campo ridotto. 

tio espulsioni; sono stali sospesi dei 
Livorno GheizatU per quattro gloi-
naie e Balestra per due, del Vene­
zia Lupi per tre giornate, Ferron 
per due e Lene! por una. Inoli le 
due giornate a Urondl e o Valli del 
Chinotto Nei l ; una giornata ad Ago­
stinelli del Brescia. 

La pai (ita Chinotto Noii-CarboiKy-
da in calendario per domenica ven­
tura e stata anticipata a sabato 19 
(Stadio Tot Ino); la Rara Camnzaro-
Palnicie si giocherà sul terreno neu-
Iro ili Crotone. 

Sospeso dalla Lega 
il campo de^Colleferro 

MILANO. 16. — La Lega Calcio ha 
comminato anche questa settimana 
svariate puoi/.Ioni. Fra le società 
multate figurano: lo Stabla (100.000 
lire), il Catania (50.000), il Pontc-
dera (30.000), la Carbosawla e 11 Ml-
I.-in (lire 23.000), ecc. . 

In attesa di ulteriori accertamen­
ti 6 sfato sospeso 11 campo del Col-
lererro; 1 giocatori Chiaretti e Na­
tali della stessa squadra sono stati 
anch'essi squalificati. Particolarmen­
te severo Io strascico di U v o m o -
Vcne/ia. in cui si registrarono quat-

DA OGGI AL FORO ITALICO, CON GLI OTTAVI DI FINALE, SI INIZIA IL VERO TORNEO DI SINGOLARE 

Mentre tutte le teste di serie passeggiano 
i giovani (Lazzarino, Facilini, Merlo) si fanno luce 

Le gare veliche alle Olimpiadi 
UK.i.siNKT, 16. — Le legate a vela 

deili- Olimpiadi avranno luogo — in­
foi ma l'Alti — nelle acque di Hnr-
inaia e in quelle di Liskaiaurl. Lo 
gaie .si ittlricranno il 20 luglio e si 
concluderanno il 28 luglio. 

NON ODIA L'ITALIA... 

Fangio 
smentisce 

Conferma al contrario che cor­
re la di nuovo in Italia 

LONDRA. lt>. — Il corrldoie auto­
mobilistico Argentino Juan Manuel 
Fangio h.i dichiarato ieri sera che 
«non c'ò assolutamente nulla di vero» 
nelle notizie secondo cui egli avreb­
be detto di non voler più guidare 
macchine italiane. 

Anzi. Iia soggiunto l'nrgcntino. egli 
ritiene di recarsi presto In Italia. Jn-
Bieme al mio compagno di (tenderla 
Gonzales, per firmare nuovi contratti 
con la Ferrari e con l'Alfa Romeo. 

Parlando tramite un interprete, 
Fangio ha precisato che egli si trova 
atuiilniente a disposizione della casa 
Inglese B.R.M- e guiderà la vettura 
omonima nelle sette od otto varie 
gare alle quali questa si è Iscritta 
nel 1952. 

Fangio ha detto di volerei presto 
recare in Italia, per firmare appena 
avrà fatto 1 necessari collaudi della 
B n M. 1 va i ! contratti. 

Som» stufa di fan; la governimi»'! Al lego mi sin pio-
curami» uno sfol»oniiili* « Sorrido Durlian'» » etl una 
luminosa « Carnagione Durbaifs ». I'oi mi .«eelgo un 
liei marito e Imiti saluti a casa... 

nll "Sapone di lit'ltnzii DiirorniV risjmmiV ai re'/ni-

sitì dvì mi fili nr sapnnu eliti si possa oftui {abbrivare». 

Prof. GUIDO COATTI 
Direttore della Scuola Saponiera Italiana 

GLI SPETTACOLI 

Anche lori, nel quadro delle gare 
della ter/A gloniotta dei campionati 
internazionali di Roma, il cumulino 
delle teste di serie è stato cosparso 
di rose. E tutti 1 grossi calibri, da 
Sedgmau a Drobny. da Pntty a Niel-
sen, da Morea a Cuccili, si sono a\uti 
la loro parte di applausi. Fra i mag­
giori il solo Cordini ha faticato (co­
me già l'altro Ieri contro Herman) a 
liquidare 11 mediocre Chatrier. bolle-
vando persino 11 dubbio in taluni 
speUtatori che la scuola california­
na... gli abbia fatto male; ma il dub­
bio ò stato d'altro canto dissipato 
da Merlo, che ha letteralmente str&c-
clatto il non disprezzabile belga Pe 
ten. Drobny ha fatto il suo comodo 
mi 11 sudairiano Williams; Sedgman 
è stato «sol lecitato» da Clerici ap­
pena nel primo set; Patty ha dimo­
strato contro il ci leno Ayala di vo­
ler fare quest'anno grandi cose (se 
non altro per cancellare il brutto 
ricordo dell'ansilo scorso); Cuccili. 

VIGILIA DELL'INCONTRO CON ROBINSON 

In difficoltà Graziano 
per rientrore nel peso 
Rocky si è dovuto spogliare completamente 

CHICAGO, 16. — Ray Ro­
binson e Rocky Graziano si 
sono presentati alle ore 12 
locali alle operazioni di pesa­
tura per l'incontro che so­
sterranno stasera allo Stadio 
di Chicago, con in palio il ti­
tolo mondiale dei pesi medi. 

La cerimonia si è svolta sul 
ring stesso sul quale i due pu­
gili si affronteranno: Robin­
son ha accusato Kg. 71,327; 
Graziano Kg. 72.460. 

L'anziano campione ha ac­

cusato difficoltà per rientrare 
nei limiti di categoria e sulla 
bilancia ha dovuto togliersi sia 
le mutandine che le calzette. 
rimanendo cosi completamente 
nudo. Le signore presenti alla 
scena (e ce n'erano parecchie) 
sono state messe in serio im­
barazzo. 

Il pronostico è sempre per 
Robinson. L'incontro avrà ini­
zio alle ore 22, corrispondenti 
alle quattro italiane del mat­
tino. 

NieUen e Morea hanno anch'essi 11-
quldstto in tre soli .tei 1 rispettivi 
avversari Drnper, Sanhue/ji e Cen-
ttonr.e. Ma a proposito di qoesfolt l-
ino va rilevato che egli al mattino 
aveva fornito la sorpresa di sbatter 
fuori dui torneo il tedesco Bucholtz. 

Dei succedo di Merlo s'è già det-
tto; «nche Rolando Del Bello na vin­
to In « i>ouple*se * contro 11 tedesco 
Koch, tuttavia 1 risultati più gra­
diti dal pubblico soao stati quelli 
forniti da Lazzarino e da F acni ni. 
Il primo ha dato vita a u n entusia­
smante incontro con l'altro italiano 
Mlgone; li secondo ha confermato 
di voler aspirare al titolo di giovane 
speranza numero uno llqxildando In 
tre set l'argentino Soriano. 

Negli altri incontri s'è messo in 
luco Golden eliminando Bergamo, e 
s e avuta un'e.vvlucente contesa fra 
Mltic e Balbiers. Insomma Ieri si so­
no concluse le fasi eliminatorie; oggi 
con la disputa degli ot to posti per 
1 quarti di tinaie comincia il vero e 
proprio torneo. E gli incontri che più 
ci interessano per i nostri saranno 
nel pomeriggio Cucellt-Dorfman e 
Patty-R. Dei Bello. 

Nel singolare femminile si è esau­
rito il primo turno, con due nette 
affermazioni della Bologna e della 
Ramorlno. che ha superato la quo­
tata Hopman in quanto alle gare 
di doppio \ a detto che l'andatura 
è ancor» molto modesta, anche se 
Ieri Mavgi e Sirola hanno fornito 
una bella difesa contro 1 forti ame­
ricani Dorfman-Carrett-

CARLO GIORNI 

Draper (Sp.) 6-3. 0-3. 0-4; Merio (It.) 
b. Peten (Bel.) 6-0, 6-0 6-1; Rolando 
Dei Bello ( i t . ) b. Koch (Gemi . ) 6-2. 
6-1. 6-1; Sedgman (Australia) b. Cle­
rici (It . ) 8-6. «-0. 0-3; Gardini (It.) 
b. Chutrier (Fr.) 0-0, 0-fl. 7-5. 7-5; 
Slionecky b. Goepfcrt (Gemi . ) 6-2. 
6-2. 6-2;*Nielsen (Dan.) b. Sunhue/n 
(Cile) 0-0. 6-1, 6-2; Mltlc (Jug.) b 
Balbiers (Cile) 6-3. 6-4, 4-6, 6-2; Mo­
rea (Arg.) b. cen tonze ( I t . ) 6-1. 
6-1. 6-4; Brlchaut (Belgio) b OIo-
zaga (Sp.) 8-6. 7-5. 0-0. 

Singolare fé min in He: Charbonnier 
(Svlz.) b. Anderssen (USA) per for­
fait: Ruorino (It.) b. Hopman (Au­
stralia) 6-1. 6-2; Bologna (It ) b 
Bourbonneis 6-4. 6-3 

Uop/,io femminile: Wen».<*• Motous 
b. Sciaudono-Rnmorino (It.) 6-3. 
8-6: Curry - Anderson b. Zehden-
Bro?; 6-2. 6-1; Lu/zurino - De Riba b. 
Partridge - Mac Guire 6-1. 6-4. 

Doppio maschile: Dolman-Garrett 
b. Maggi-Sirola (It.) 4-6, 6-3. 4-6, 
6-4. 6-0; Mltlc-Branovic (Jus<.) b. 
Covl-Luchettl ( l t . ) 6-3. 0-0, 

Risultati di ieri 
Singolare maschile: Centonze ( i t ) 

b. Bucho lU (Ger.) 11-9. 3-6. 6-t. 6- i ; 
Golden (USA) b. Bergamo (I t . ) 6-1. 
9-7. 6-2; Lazzarino ( I t ) b. Mlgone 
( I t . ) 3-6. 6-3. 6-4. 2-6. 6-3; Fachinl 
( « . ) rx Soriano (Arg.) 6-2. 6-4. 6-3; 
Drobny b, Williams (S.A.) 7-5. 6-3. 
6-0; Patty (USA) b. Ayala (Cile) 6-2. 
6-1. 6-1; Dorfman (USA) b. canepe-
ie ( IL) 6-2. 8-6. 6-3; Cucelll ( I t . ) b. 

Gtirnero-Chatrier b Willlanife-Scrl-
bunl (6-0. 12-10. 5-5 Interrotta; 
Merlo-Gorl b Verniti-Ahboudy (Kg.) 
per rinuncia! Bolblers-Ta verno b. 
Centon?o-Scnunlch 0-6. 8-6, 6-0 in­
terrotta 

AUTOMOBILISMO 

Per precedenti impegni 
l'U.R.S.S. non andrà a Monza 
L'Automobil Club di Milano ha d i ­

ramato nei giorni scorsi li seguente 
comunicato-stampa: 

= Il Comitato per gli Alfarl della 
Cultura Fisica e Sportiva presso il 
Consiglio dei Ministri dell'U.R.S.S. 
ha lesiè comunicato, per li tratnite 
del s ignor P. Sobolev, che gli spor­
tivi sovietici avrebbero volentieri 
partecipato alle gare automobilistiche 
che verranno disputate a Monza nel 
giugno e nel settembre dell'anno in 
corso, ma che si trovano nell'impos­
sibilità di accogliere l'invito perchè 
proprio in quel periodo sono occupa­
ti nel servizio de l , lavoro sportivo, 

6-0; già precedentemente fissato -. 

A Piazza la seronda tappa 
del Giro del Marocco 

LiARACHB, 16. — l̂ a seconda tappa 
de! Giro del Marocco, la Rabat-La-
raehe di km. 190. è stata brillante-
milite vinta In volata dall'italiano 
Pia/za. che ha preceduto all'arrivo 
ì&aaf. Longo e Blomme. 

Piazza 6 stato svelto a Inserirsi in 
un grur>)>ctto di Inseguitori clic a 
una trentina di chilometri dall'ar-
l ivo è andata alla caccia de! fug­
gitivi che — capeggiali da LOCTRO — 
erano pervenuti a un vantajtgio di 
circa otto minuti. Anche Giaccherò 
è stato attivissimo nell'inseguimento 

NeC tratto finale si operava una 
nuova selezione e arrivavano a La-
r.nclie in gì uopo sei uomini, che 
Pinzz.T icaoltva iti vo'.ita. co! irnipo 
di 5 uri;»". 2. zaaf: 3. i.ongo; 4 Blom-
ni^: 5. Lakdar: 6. Marty. tutti con 
lo s'rsso tempo; 7. Keballi a 3": 
S. Rcnaud a 25"; 9. Giaccherò a 
57"; 10. Garcìa. id.; ecc. 

Il belga Btonarne capeggia la clas­
sifica con 5" su Piazza e su Longo. 
con l i" su Zaaf. 14" su Keoaill; ecc . 

Una nuova visita 
per Tiberio Mitri 

Tiberio Mitri, che dopo le sue ul 
t.'me esibizioni era stato messo a 
riposo dalla F-P-L, dovrà presentarsi 
i! 12 maggio ad una nuova visita 
medica. In base all'equo di tale esa­
me le autorità pug:i.sr.che decide­
ranno suU'oppoi lunità di concedere 
o meno a Mitri il milla-osta per la 
ripresa dell'attività agonistica. 

LA POLISPORTIVA A OSTIA 
Un grande successo ha coronato le 

gare che l'UISP ha organizzato, per 
la EFFEDIPI' sul Lungomare di 
Ostia: un pubblico molto numeroso 
ha applaudito per circa tre ore con­
secutive Je ragazze podistc e le pat- la terza cat. ha vinto in volata Bri-

Vita dell'UISP 
tinatrici che hanno dato spettacolo 
con il loro stile e la loro preparazio­
ne atletica. Più impetuosi si sono 
dimostrati i pattinatori. le cui gare 
sono state caratterizzate dalla speri-
colatczza e da... qualche capitom­
bolo. 

Nelle gare podistiche femminili. 
che hanno aperto la manifestazione. 
si è Imposta Principessa Franca, che 
ha così sottolineato il suo ritorno 
con una chiara vittoria sulla Biglio-
II che aumenta il suo rendimento 
gara per gara. Fuori fase le Jacobl-
ni. che sono state la delusione della 
giornata. 

Nelle gare di pattinaggio si sono 
imposte fra le Novizie, la Mancinel-
II (che ha vinto con distacco e sti­
le impeccabile) dopo dura battaglia 
la Gobitta. 

Le gare maschili sono state ap­
pannaggio di Lori che ha vinto con­
ducendo dal principio alla fine: nel­

le!. La gara più movimentata è sta­
ta quella dei Novizi che è stata in­
certa fino al terzo giro: ad un giro 
dalla fine. Biccheri in testa di cir­
ca trenta metri sbandava, poi cade­
va per due volte e la vittoria an­
dava a Colitta che era stato sempre 
in seconda posizione. 

Ecco le classifiche finali: 
Gara podistica femminile tn. 400: 

(valevole per la Rassegna Sportiva 
Femra.): 1) Principessa Franca (Mal-
Iozzi); 2) Biglioli Franca (U.S. Tu-
scolano); 3) Lugli Anna (idem.): 4) 
Buonamano Liana (id.); 5) Frezza 
Santa iVJS. Flaminio): 6) Jacobini 
Adriana (id.); 7) Zottarel (Tuscola-
no); 8 ) : Jacobini Silvana (Flaminio): 
9) Salvadorì (Mallozzi): 10) Falletti 
Ivana: 11) Lo Sardo: 12) Falletti Gi­
na: 13) Falletti Pina ( id): 14) An-
geletU: 15) Parretta. 

Gare di pattinaggio femminili: Ca­
tegoria Novizie: 1) Mancinelli (S-S. 

Italia): 2) Torri (id.): 3) aZna (Spes) 
4) Antoniucci (id.); 5) Medelli ( id.) . 

Jfctri 1500 I Cat.: 1) Gobitta (H.C. 
Casa Studente): 2) Pierini ( id . ) | ) ) 
Paci (id.). 

Metri JS0O i n c a t : I) Brogliano 
(SIRTI): 2) Nigrclli (Tecnosport 
Mazzia): 31 Scalerò (Spesi; 4) Co­
togni (Spes). 

Gare di pattinaggio maschili: i f e -
frt 3000 t e II cat.: 1) Lori (H.C. Ca­
sa Studente): 2) Cipolloni,(SIRTI): 
3) Allcgrini (S.S. Italia). 

-Vetri 3000 TH cat.: 1) Brilei ISS. 
Italia); 2) Bonfiglioli (H.C. Casa 
S t u d ) : 3) Tega (Id.). 

Metri 3000 A'otriri; u Colitta (H.C. 
Casa Stud.): 2) Lombardi (SIRTI): 
3) Bonaca (Spes). 

TORNEO « M A S S I M O GIZZIO» 
Si è conclusa la prima giornata 

del torneo popolare di calcio «Mas­
simo Gizzio ». organizzato dalla Po ­
lisportiva Prati, con I seguenti ri­
sultati: Vittoria-Prati 8-0: Ferraris-
Dinamo 4-0; rip. Indomita. 

Lia classifica, dopo la prima gior­
nata. è la seguente 1) Vittoria e Fer­
raris p. 2: 3) Dinamo. Prati « In­
domita p. 0. 
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RIDUZIONI ENAL: Alhambra, Al­
tieri, Ambra Jovinelli, Apollo, Be i -
ninl. Colonna. Corso, Cola di Rienzo, 
Colosseo, Klios, Flaminio. Italia, 
Olimpia. Orfeo, Planetario, Rialto, 
Stadium, Sala Umberto, Silver Cine. 
Salone (Margherita, Tirana, XXI Apri­
le, Splendore (ore 21); Teatri: Ate­
neo, Rossini. Valle. Teatro dei Gob­
bi, Eliseo, IV Fontane. 

TEATRI 
ARTI: o le 2t: C-ia del Piccolo Tea­

n o < La tono sul pollaio .>. 
OKI GOBBI: o ic 21,30: « Carnet de­

notes » 
ELISEO: ore 17: C.ia Ninehi-Villi-

Tierl « La capannina ». 
PALAZZO SISTINA: ore 31: C.ia 

Elena Giusti «Dove vai se il ca­
vallo non ce l'hai ». 

PIRANDELLO t Domani ore 21.15, 
i prima » de: « Le notti dell'ira = 

QUIRINO: ore 21.10: C.ia Piccolo 
Tcatio di Mi! ino » pri«na » di «Ar­
lecchino <,eiv.toie di due padioni »; 

ROSSINI: ore 17-21.15: C.ia C. Du­
rante ' A l l a fermata del 66». 

VALLE: ore 17: C îa Teatro Nazio­
nale * Maria Stuarda ». 

VARIETÀ' 
Alharabra: Avventura sul Pacifico 
Altieri: L'incendio di Chicago e Riv. 
Ambra-Jovlnelll: l | processo di Mary 

Ducan e Riv. 
La Fenice: Ti avrò per sempre 
Manzoni: Sorelle in armi e Riv. 
Nuovo: La vendetta di Dalton e Riv. 
Principe: L'amante indiana e Riv. 
Quattro Fontane; Atol l i K e Riv. 
Volturno: Ultimo incontro e Riv 

CINEMA 
A.B.C.: I falchi di Rangoon 
Acquario: Lo squalo tonante 
Adriano: David e Betsabea 
Alba: Rapsodia ir] blu 
Alcyone; Tomahawk 
Ambasciatori: Viaggio indimentica­

bile 
Anienc: Cavalcata di mezzo secolo 
Apollo: Le miniere d i re Salomone 
Appio: Ultimo ricatto 
Aquila: Sgomento 
Arcobaleno: Whcre no volture* fly 
Arenala: Labbra avvelenate 
Axlsten: Totò a colori 
Asteria: Tomahawk 
Astra: Don Camillo 
Atlante; L'avventuriera 
Attualità: Rasciomon 
Angustns: n processo di Mary Ducan 
Aurora: Mistero de Imarilo scomparso 
Ausonia: Don Camillo 
Bar»erlai: Due soldi di speranza 
Bendal i ButterQy americana 
Bologna! Ultimo incontro 
Brancaccio: La famiglia Passaguai fa 

fortuna 
capitol: n marchio dei rinnegato 
capranlca: David e Betsabea 
capranichetta: David e Betsabea 
Castello: L'avamposto degli uomini 
Centoeelte: i /am^nte dei torero 
Centrale: Teresa 
Cine-Star: Don Camillo 
Clodle: Nessuno ti avrà mal 
Cola di Meaza: Ultimo incontro 
Celonna: Anime incatenate 
Colosseo: spaccone vagabondo 
Corso: Il marchio del rinnegato 
Cristallo: L'ultima preda 
Dette Maschere: Quattro rose rosse 
Dette Terrazze: E mi lasciò senza 

«d ir i zzo 
Df«e Vittorie: Ultimo incontro 
De» Vascello: La carovana maledetta 
Dlaaa: L'amore è beilo 
Dona; Texas selvaggio 
Eden: Don Camllto 

yero: L'uomo del N e va ci ̂  
Earopa: David e Betsabea 
Exceislor: Sangue blu 

Farnese; L'aquila e il falco 
Fani: L'isola del te:,oio 
Fiamma: Totò a coioti 
Fiammetta: Storni waniing 
Flaminio: I » squalo tonante 
Fogliano: Avventure di Marco Polo 
Fontana: I cow boy del Nevada 
Galleria: Sterminio sui grande sen­

tiero 
Giulio cesare: Don Camillo 
Golden: Don Camillo 
Imperiale: Gli avvoltoi non vol.mo 
Impero: Tokio dossier 212 
Iiitluno: llisnte in paladino ' 
ìris: Era lui... si... si 
Italia: H suo tipo di donna 
Jonio: I sette nani alla riscossa 
Lux: Luce nelle tcnebic 

Furore 
(ENIURy-FDX 

.Massimo: Il s cmic io degli Apaclus 
Mazzini: Quattro rose rosse 
Metropolitan: Due soldi di speranza 
Moderno: Gli avvoltoi non voleno 
Moderno Salctta: Rasciomon 
Modernissimo: sa la A: La famiglia 

Passagual fa fortuna; Sala B: Amia 
Novoo'ne: Il guanto della foresia 
Odeon; li magnifico avventuriero 
Odescalchi: Ragazze viennesi (1. vis ) 
Olympia: 1| suo tipo di dorma 
Orfeo: L'ultima preda 
Ottaviano: 11 suo tipo di donna 
palazzo: Inchiesta giudiziaria 
Palestrlna; La famiglia passagual fa 

fortuna 
parioll; n suo tipo di donna 
Planetario: 27. rassegna Intemaz. «••: 

documentarlo 
Plaza: sansone e Dalila 
preneste: Tokio dossier 212 
qn'rlnaic: Don* C i m i l o 
Quirinetta: L'asso nella manica 
Reale: Lo scandalo dei vestito bianco 
Rex: Ultimo incontro 
Rialto: Otello 
Rivoli: L'asso nella manica 
Roma: Salvate mia figlia 
Rubino: La città è salva 
Salarlo: i marciapiedi di New York 
Sala Umberto: La mia amica Irma 
Salone Margherita: Kon tiki 
Sant'Ippolito: il ventaglio 
Savoia: pon Camillo 
Smeraldo: La rivolta 
Splendore: Via col vento 
Stadium: Risposiamoci tesoro 
Superclnema: David e Betsabea 
Tirreno: Un posto al sole 
Trevi: I racconti di HofAnarm 
Trlanon: i viaggi di Gulliver 
Trieste: i moschettieri dell'aria 
Tnscolo: L'imboscata 
Ventnn AprUe: Crociera di lusso 
Vebano: Le avventure di Marco Polo 
Vittoria: La carovana -maledetta 

Ogni giorno più vivo, 
ogni giorno più lieto, 
ogni giorno più completo 
il successo di-

DUE SOLDI DI SPERANZA 
il film che la critica ha 
definito i l più bello e di­
vertente di questi ult imi 
anni, è piaciuto f n r h e a 
voi e consigliateli di an­
darlo a ^ edere ai Ciftema: 
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cardinale 

Grande romanzo di MKalU UVACP 

In quél momento, Claudio ar­
rivava a spron battuto e si fer­
mava innanzi alla porta. Car­
lo si slanciò fuori e puntò la 
sua pistola su Claudio, che non 
reagì. Era nello stato d'animo di 
un uomo al limite delle sue for­
re dopo quanto era accaduto, e 
avrebbe accettato anche la mor­
te. Gerla fece fuoco. Ma nello 
Etesso istante in cui sparava fu 
stretto da due braccia di donna, 
ed il colpo deviò. 

— Mio padre! — E' mio pa­
dre! — gridò Violetta. 

H giovane duca si slanciò pre­
murosamente verso Claudio. 

— Vi ho ferito? — chiese 
— No. N a 
— Cubale, astrate., e perdo­

nate « ho creduto che c'iruegui-
«te~. 11 avrat ueeut tutti !.-

Alcuni istanti dopo, Carlo 
d'Angouléme e Violetta, riuniti 
fra le braccia di Claudio, me­
scolavano i loro sorrisi e le la­
grime, 

Commosso, Claudio mormorò 
all'orecchio di Violetta: 

— E* dunque questo giovane 
siicnore ch'io aooo andato a cer­
care all'Albergo alla Speranza e 
che non ho trovato? 

— IT lui! — fece Violetto. 
— Signore — disse allora Car­

lo — la nostra situazione è sem­
plice: io amo questo angelo di 
cui voi avete la fortuna di essere 
il padre. Bisogna dunque che voi 
sappiate chi sono lo. Mi chiamo 
Carlo, duca d'AnfouJéme. Mia 
Mia madre è la signora Maria 
Touch*1 « nvo padre •> chiama­
va QgTìo IX... 

— l i figlio del re! — pensò 
Violetta, sorpresa. 

Carlo d'Angouléme riprese: 
— Sapete ora chi sono io. , e 

sarei felicissimo in questo minu­
to incantevole della mie vita, di 
sapere chi è il padre di colei 
che amo». 

Claudio, che contemplava Vio­
letta. alzò lentamente la testa. 
Due lagrime di felicita s'arresta­
rono negli occhi suoi. 

— Chi sono? — fece con voce 
commossa. — Volete sapere chi 
sono? 

Carlo lo guardò con sorpresa 
angosciata. 

— Signore — balbettò — vi ho 
parlato troppo presto, forse... 
scusatemi. 

— No. no — disse il boia con 
un sospiro — E' necessario che 
sappiate™ 

Nello stesso tempo, con un ge­
sto istintivo, si discostò da Carlo 
che gli teneva ancora una mano 
su)!* spalla. 

Era divenuto pallido e Cario 
se ne accorse. 

— Se il vostro nome è un se­
greto — disse con la semplicità 
di un cuore generoso — non lo 
ditex~ Non ve lo domando che 
per poter dire: Padre mio, amo 
vostra figlia, benedite il nostro 
amore, nell'attesa che un prete 
benedica La nostra unione— 

Anche Violetta impallidì: «sa* 
aveva compreso. Tutta Ta scena 
della confessioni di Claudio ri' 

•"•MIHI I I IHI I IMI I I I I I I tmiHI I I I I I I I I I I I I I IHimi l l l l l l l lHl l l l l l l l l l l im 
viveva in lei. Chi dunque avreb­
be voluto sposare la figlia del 
boia? si chiedeva. 

— Padre! Oh, mio buon padre 

Claudio! — balbettò. 
— No, no! — ripetè Claudio. 

— Voi non avete avuto torto di 
chiedermi chi sono. E" necessa-

• Padre! Oh, n.*..i bu^n i. i .:;c < "... r.!J.„ 

rio che Io sappiate. Monsignore, 
io non sono il padre di questa 
fanciulla— 

— Padre! padre! — gridò Vio­
letta. Voi mi avete detto ciò— 
Ebbene, io, qualunque cosa ac­
cada, dichiaro che voi siete mio 
padre, che non ho mai avuto al ­
tro che voi™ 

— Sii tu benedetta, angelo di 
dolcezza e di speranza — disse 
Claudio — sii tu benedetta che 
ti sci chinata su una esistenza 
di dannato-, 

Nello stesso tempo, mentre 
Carlo restava stupefatto, Claudio 
sollevò Violetta fra le braccia, la 
strìnse un istante sul vasto pet­
to. e la portò in una stanza v i ­
cina. 

— Non muoverti — disse — e 
non temere nulla™ il tuo vecchio 
papà Claudio arrangerà ogni co­
sa. — Sposerai il tuo Carlo e 
ben presto sarai la signora d'An­
gouléme™ 

Cosi dicendo ritornò nella sala 
dove aveva lasciato Carla 

— Voi siete sorpreso? — disse 
rivolgendosi a Carlo che lo guar­
dava titubante. 

^ Lo confesso.-. 
— Signore — fece Claudio ar­

restandosi d'un tratto innanzi a 
lui — come vi dicevo, io non so­
no il padre di Violetta. Io l'ho 
colo allevata. Importa, dunque, 
assai poco che voi sappiate chi 
ennn lo. r» n''^' rhr> ^nrtn «tato 

1 Vi d irò »cni | , . . ir i . i r t i , . che i] mio 

nome è mastro Claudio e che so­
no di Parigi. 

Si arrestò ansante, studiando 
con angoscia il viso di Carlo ed 
aspettando ciò ch'egli avrebbe 
detto. 

— C e un segreto nella vostra 
vita? — chiese Carla 

—Violetta ve lo dirà! — fece 
subito Claudio con voce indi­
stinta. 

— Non voglio saperlo — pro­
testò Carlo. 

Claudio ebbe un profondo so­
spiro. 

— Ciò che importa è che io 
non sono il padre di colei che 
voi amate — fece con sforzo. — 
Violetta è la figlia di monsignor 
Farnese e di Leonora di Mon­
taigne™ . 

— Monsignor Farnese?! — fe­
ce Carlo ricordando improvvisa­
mente la morte che questi ave­
va fatto e di cui Claudio era an­
cora all'oscuro. 

— Sì, di monsignor Farnese — 
ripetè Claudio e il cardinale è 
il solo che possa decidere di Vio­
letta. 

Io non sono suo padre.- essa 
non mi deve nulla— non sono 
nulla per lei™ Vorrei che foste 
ben convinto di questa verità, 

— Lo sono — disse Carlo — 
ma voi non sapete che Farnese 
è morto? 

io M i ' . v i i i i r 

— Morto come meritava! Stroz­
zato dalle stesse mani che aveva 
offese e umiliate™ 

— Da chi?! — chiese Claudio 
con enorme sorpresa. 

— Da chi poteva odiarlo più 
di tutti. 

A Claudio era venuto istinti­
vamente di dire: 

—__ Io! Io! — ma sembrò ripen­
sarci e poco dopo oon sorpresa 
disse: 

— Leonora! 
— Leonora — aggiunse Car­

lo — ridotta una zingara mezza 
pazza™ 

Ma non finì. Violetta era riap­
parsa sulla porta. Pareva che 
qualcosa la tenesse agitata. Alzò 
gli occhi su Claudio e disse: 

— Pndre mio, che avete? Per­
chè in u momento come questo 
non siete anche voi raggiante di 
"ìoia? Non capisco: voi sembrate 
diverso da quel giorno che mi 
avete trovata nella sala dei sup­
plizi e mi avete presa tra le vo­
stre braccia™ 

— Silenzio, silenzio, figlia 
mia — balbettò Claudio con ter­
rore, menire i suoi oechi si inu­
midivano di lacrime. 

M a voi piangete... 
— E1 la gioia, te lo giuro! 
Violetta lo guardò un istante. 

i Continua) 
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